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Ora sono sei i parlamentari coinvolti nello scandalo tangenti 
Secondo Carnevale, l'esponente riformista 
avrebbe incassato 700 milioni come quota per la sua corrente 
In settimana le richieste di autorizzazione a procedere 

Avviso di garanzia per Gianni Cernetti 
Accusato di ricettazione anche il socialista Massari 
L'inchiesta milanese antitangente tocca di nuovo 
il Parlamento. Due deputati - Gianni Cervetti ' 
(Pds) e Renato Massari (Psi, ex Psdi) - hanno ri
cevuto avvisi di garanzia per ricettazione. Sono 
sospettati di aver incassato tangenti provenienti 
dagli appalti. I parlamentari indagati hanno cosi 
raggiunto quota 6: tre socialisti, un democristia
no, un repubblicano e un pidiessino. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. Tangentopoli 
toma a scuotere il Parlamento. 
Altri due deputali sono stati 
raggiunti da avvisi di garanzia, ' 
entrambi per ricettazione: -
Gianni Cervetti (Pds) e Renato 
Massari (Psi, ex Psdi). Le in
formazioni di garanzia rivolte a 
parlamentari hanno cosi rag
giunto quota 6. Gli altri quattro 
sono gli onorevoli Paolo Plllit-
teri (Psi). Carlo Tognoli (Psi), 
Antonio Del Pennino (Pri) e il u 

senatore - Severino - Citaristi 
(De). Entro questa settimana 
cinque dei sei procedimenti 
giudiziari, quelli riguardanti i 
deputati, dovrebbero essere • 
seguiti dalle relative richieste 
di autorizzazione a precedere. 
Il provvedimento dedicalo al ' 
senatore Citaristi verrà firmato 
nei giorni successivi. » . • 

Il deputato pidiessino Gian
ni Cervetti si è autosospeso dal 
partito, pur respingendo ogni 
accusa. È sospettato di ricetta
zione, perché - ritengono gli 
inquirenti - potrebbe aver in
cassato alcune centinaia di mi
lioni, pare 700. Somma equi
valente, sempre secondo la • 
pubblica accusa, a un terzo 
dei 2.100 milioni spettanti al 
Pds in base all'accordo di spar
tizione delle mazzette tra i 
maggiori partiti milanesi (oltre 

al Pds, De, Psi e Pri). Quel ter
zo di «mazzette», provenienti 
dalle stecche sugli appalti del
la • •Metropolitana milanese 
Spa», sarebbero state date a 
Gianni Cervetti come quota 
corrispondente al peso nella 
Quercia milanese della com
ponente migliorista, di cui il 
deputato è uno dei maggiori 
esponenti. • • 

La restante parte - 1400 mi
lioni - sarebbe stata presa dal
la componente di maggioran
za del partito. Gli inquirenti 
sembrano dare credito, per 
quello che riguarda quest'ulti
ma ipotesi, alla versione forni
ta dai pidiessini Sergio Soave. 
ex vicepresidente della Lega 
lombarda della cooperative, e 
Luigi Carnevale, ex vicepresi
dente della 'Mm Spa-, il primo 
accusato di estorsione, il se
condo di concussione. Carne
vale ha detto di aver dato a Ro
berto Cappellini (occhettiano, 
segretario cittadino del Pds mi
lanese, accusato di ricettazio
ne) proprio 1 miliardo e 400 
milioni provenienti dalle maz
zette. Cappellini ha sempre 
negalo: ha solo ammesso di 
aver ricevuto 150 milioni con
vinto che fossero di provenien
za lecita, ovvero una sottoscri
zione da parte di Soave, attra

verso Carnevale, per conto del
la Lega Coop. Invece l'accusa 
nei confronti di Cervetti sareb
be sostenuta da dichiarazioni 
di Carnevale e di almeno altre 
due persone. Sia Soave che 
Carnevale sono considerati 
dalla pubblica accusa coloro 
che hanno rivestito a Milano il 
ruolo di -cassieri occulti» del 
partito: il secondo sarebbe sta
to il successore del primo negli 
ultimi due anni. 

Il deputato del Psi Renato 
Massan, passato nelle file del 
Garofano dopo una lunga mili
tanza in quelle socialdemocra
tiche, è sospettato di ricettazio
ne perchè si ipotizza che abbia 
incassato più di 1 miliardo 
passatogli da Sergio Radaelli, 
socialista, ex consigliere d'am
ministrazione della Cariplo, 
definito il «cassiere occulto» 
del Psi milanese. Miliardi pro
venienti dalla gestione a base 
di tangenti degli appalti svolti 
per conto della «Ferrovie Nord 
Milano» e dell'«Azienda tra
sporti municipali». 

L'onorevole Massari, 73 an
ni, giornalista pubblicista, par
lamentare del Psdi, con qual
che interruzione, dal 1963 in 
poi, rieletto nelle liste socialde
mocratiche nel 1988,aveva so
stenuto la scissione dal partito 
alla fine di quell'anno, oppo
nendosi alla segreteria nazio
nale di Franco Nicolazzi e con 
la prospettiva di una fusione 
col Psi. Lo stesso pm Antonio 
Di Pietro, ora titolare dell'in
chiesta su Tangentopoli, all'e
poca aveva dovuto mediare tra 
le due fazioni del Psdi, che era
no giunte alle mani per il pos
sesso della sede milanese. 
Massari passò quindi nel grup
po socialista alla Camera. Alle 
ultime eiezioni è stato eletto 
per il partito di Craxi. Per ora • 

non è chiaro se il parlamenta
re sia indagato come ex espo
nente del Psdi o come mem
bro del Psi, anche se è più pro
babile la seconda ipotesi. Ieri 
Massari, con un comunicato, 
ha respinto ogni accusa. Suo 
fratello, Aldo Massari, è presi
dente della società «Edilme-
diolanum», di proprietà del co
struttore Clemente Rovati, arre
stato per corruzione. L'impre
sa ha ottenuto importanti ap
palti. Ira cui quelli per il nuovo 
stadio «Meazza». • • -

Continuano intanto senza 
sosta indagini e interrogatori 
da parte dei magistrali inqui
renti: il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio, i sostituti 
procuratori 'Antonio Di Pietro, 
Gherardo Colombo e Pier Ca
millo Davigo. L'ex commissa
rio dellMpab», Matteo Carriera 
(Psi, accusato di corruzione e 
concussione), ieri ha lasciato 
per qualche ora il carcere allo 
scopo di poter esaminare do
cumenti relativi alla gestione 
dell'istituto assistenziale. Se
questrata negli uffici dell'as
sessorato regionale all'Agricol
tura documentazione riguar
dante la vendita di cascine di 
proprietà dell Ipab. A San Vit
tore, confronti tra l'ammini
stratore straordinario dell'UssI 
75/1, Antonio Sportelli (Psi). 
imputato di concussione, e i 
suoi accusatori: l'imprenditore 
Fabrizio Garampelli e l'ex as
sessore comunale Epifanio Li 
Calzi (Pds). Ascoltato come 
testimone il de Massimo De 
Carolis. L'avvocato di parte ci
vile Jacopo Pensa ha incontra
to a Lugano il procuratore el
vetico Carla Del Ponte, a pro
posito del conti bancari inte
stati in Svizzera a persone in
quisite. 

Ministro ombra 
nel Pei fu responsabile 
dell'organizzazione 

ANGELO FACCINETTO 

••MILANO. Alla ribalta del
la grande politica nazionale, 
Gianni Cervetti - oggi espo
nente di punta delrarea ri
formista del Pds, membro 
della direzione e ministro 
ombra della Difesa - balza 
nel 1976. Membro della dire
zione nazionale del Partito 
comunista italiano e respon
sabile della Sezione d'orga
nizzazione - di ' Botteghe 
Oscure, pubblica per gli Edi
tori Riuniti «Partito di lotta -
partito di governo», • un 
«pamphlet» destinato in bre
ve a diventare - nel Pei del 
34 per cento - una sorta di 
guida per legioni di funzio
nari e dirigenti di base. Ma 
Gianni Cervetti, nel '76, ha 
già alle spalle una lunga 
esperienza politica. 
• Nato a Milano il 12 set

tembre 1933 da famiglia di 
origine contadina occupata 
poi nel piccolo commercio, 
Cervetti si iscrive al Pei all'e
tà di 16 anni dopo un lavoro 
politico svolto tra gli studènti 
medi. Frequenta medicina, 
facoltà che lascia nel '56. E 
dopo la laurea in economia, 
conseguita a Mosca, che co
mincia la sua carriera di diri
gente politico. Dirige l'uffi

cio studi della Camera del 
lavoro di Milano ed entra a 
far parte della segreteria re-

' gionale della Cgil, incarichi 
' che lascia nel 66 quando 

viene eletto segretario del 
comitato cittadino del Pei 

• milanese. Quattro anni do
po, nel 1970, diventa segre
tario della Federazione. So
no, quelli, anni drammatici. 

' La strage di piazza Fontana 
apre la lunga stagione della 
strategia della tensione. E 
Cervetti, che viene nel frat-

. tempo eletto consigliere co
munale, è attivo sostenitore 
della linea del Pei che punta 
a rompere ogni possibilità di 
saldatura tra ceti medi pro-

' duttivi e la «maggioranza si
lenziosa» allora montante. 

A metà degli anni 70 viene 
[ chiamato da Enrico Berlin

guer a far parte della segre-
' teria nazionale del partito. Si 
' occupa dei problemi dell'or

ganizzazione e, insieme, di 
questioni intemazionali. 

} Toma a Milano alla vigilia 
degli anni 80 per essere elet
to, non senza contrasti, se
gretario regionale della 

. Lombardia. Conquista an
che un seggio al Pirellone, 
sede del consigilo regionale. 

Fino all'84 quando vola a 
Strasburgo, neo europarla-
mentare. Al parlamento eu
ropeo Cervetti svolge un ruo
lo di primo piano. Presiede il 
Gruppo intemazionale, cari
ca in precedenza ricoperta 
da Giovanni Amendola. 

Nell'87 Gianni Cervetti,' 
forte di 24.500 preferenze, fa 
il suo ingresso a Montecito
rio. Neil 89 viene rieletto a 
Strasburgo lasciando però 
poco dopo il seggio per de
dicarsi interamente alle que
stioni politiche italiane. Ma 
nell'89 è anche la prima vitti
ma illustre dell'introduzione 
del voto segreto al comitato 
centrale: dopo anni di per-
miinenza, per una manciata 

•' di'/oli non viene riconferma
to in direzione. Una sconfitta 
bnjciante di cui «prende at
to» senza rinunciare però a 
stigmatizzare «i modi in cui 
viene condotta la battaglia 
politica intema». • - • ,.>• 

Dopo la Bolognina Gianni 
, Cervetti partecipa alla svolta 

che porta alla nascita del 
Pds, diventa leader milanese 

'* de'l'area riformista e il 5 
aprile, con 7.864 preferenze, 
viene confermato deputato 
nelle liste della Quercia, se
sto tra gli eletti nella circo
scrizione Milano-Pavia. - • 

Sposato con un figlio, il 
:. leader migliorista è anche 
i impegnato in attività cultura-
• li. Membro del consiglio di 

amministrazione della casa 
* editrice Einaudi e della Fon

dazione Corrente - precisa 
in una nota - di essere an
che vicepresidente dell'as
sociazione intemazionale 

-dei bibiofili e dell'associa
zione «Vera Brianza». 

«Sento la responsabilità di non aver cambiato un sistema ora a pezzi» 

D dirigente pds si autosospende 
«Ma io sono totalmente estraneo» 
«Sono totalmente estraneo, ma è vero che non sono 
riuscito a contribuire a cambiare un sistema di rappor
ti tra politica, economia e società che è venuto dege
nerando e che ora cade in pezzi». Cosi Gianni Cervetti 
reagisce al proprio coinvolgimento nell'inchiesta mila
nese, autosospendendosi dal partito. Domani Occhiet
to affronta a Bologna il tema della questione morale. 
Ieri ne ha discusso il Coordinamento. 

ALBDtTOLDSS 

(BB ROMA. La notizia dell'in
formazione di garanzia a Gian
ni Cervetti è arrivata ien pome
riggio anche sul tavolo del 
Coordinamento politico nazio- ' 
naie del Pds. Per una coìtici- , 
denza non del tutto sorpren
dente il vertice della Quercia 
era stato convocato . con di
screzione, proprio per una ri
flessione sulla vicenda delle -
tangenti milanesi, anche sulla 
base di un rapporto di Piero . 
Fassino. Poco dopo la notizia i 
dirigenti della Quercia hanno 
potuto leggere sui fax da Mila
no anche la dichiarazione rila
sciata da Cervetti: «Dichiaro di . 
sentirmi e di essere totalmente s 

estraneo alle vicende e ai fatti 
specifici oggetto di indagine 
giudiziaria da parte della magi
stratura milanese - dice il diri
gente della Quercia sotto in
chiesta - Non capisco su quale 
base sia possibile formulare 
accuse, o anche solo supposi
zioni, che riguardino la mia 
persona. D'altronde è nolo o è 
facilmente constatabile che i 
proventi sui quali si è retta la 
mia vita, sono consistiti dap
prima nello stipendio di fun
zionario di partito e da alcuni 
anni consistono nell'indennità 
parlamentare». Poi Cervetti ag
giunge: «Sento invece, partico

larmente in questo momento, 
una responsab'lità di tipo poli
tico-morale per non essere riu
scito a contribuire, assieme a 
tanti altri, a cambiare radical
mente un sistema di rapporti 
tra politica, economia, società, 
che è venuto degenerando e 
che ora cade a pezzi. Quando 
la magistratura è costretta o 
soltanto impegnata in un'ope
ra di risanamento di aspetti ri
levanti della vita pubblica, si 
deve prendere atto di una 
sconfitta della politica». Il diri
gente del Pds, pur ribadendo 
la propria estraneità ai fatti 
contestati, afferma di conside
rare suo «dovere» autosospen-
dersi dal partito, «Mi auguro -
conclude - che la magistratura 
possa chiarire vicende e circo
stanze e lo faccia rapidamen- ' 
te, dichiarando da parte mia di 
essere a completa disposizio
ne». 
Nessuno dei leader nazionale 
della Quercia ieri sera ha volu
to rilasciare commenti. • Cic
chetto ha fatto sapere che af
fronterà i temi della questione 
morale domani sera a Bolo
gna, nel corso di una manife

stazione che si svolgerà alle 21 
in Piazza Maggiore. Non è stata 
certamente una giornata sere
na per il gruppo dingente del 
Pds: con Cervetti entra nell'in
chiesta li nome' di un uomo 
che è stalo per molti anni al 
centro della vita politica del-
l'ex-Pci. E le dimensioni del 
coinvolgimento del partito nel
lo scandalo milanese non con
sentono più un'interpretazio
ne dei fatti basata sull'idea di 
una compromissione solo 
molto marginale, e magari li
mitata ad una sola parte delia 
Quercia. Di questo - a quanto 
si sa - hanno parlato tra gli altri 
Ingrao, Macaluso, Tortorella, 
Visani. Il punto, oggi, è quello 
della costruzione di un partito 
nuovo, in piena coerenza con 
l'idea dì una riforma della poli
tica che non si esaurisce più ', 
nella forma totalizzante del 
partito, e con meccanismi di fi
nanziamento che non posso
no più consentire la pesantez
za e il costo di apparati propri 
di un'altra fase politica. Sarà 
con ogni probabilità questo 
l'asse del discorso di Occhetto 
di domani, col senso di un se-
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gnale forte indirizzato al paese 
e ad un corpo di militanti sem
pre più allarmato dagli sviluppi 
dell'inchiesta milanese. 
•Il livello del nostro coinvolgi
mento, che spero risulti ingiu
stificato - dice Cesare Salvi -
non può più far pensare che ci 
si possa "tirare fuori": un'ope
razione verità deve essere fatta 
al più presto». E Salvi ricorda 
che hanno operato intensa

mente in questi giorni i due 
gruppi di lavoro immediata
mente costituiti sul terreno del
la questione morale: uno sulle 
modalità di finanziamento al 
Pds e sullo stato delle sue con
dizioni finanziarie (ne fanno 
parte Chiarante, Stefanini, Vi-
sco, Cazzaniga, Mazzarcllo e 
lo stesso Salvi). l'altro per defi
nire quel «codice di comporta
mento» voluto da Occhetto per 

i rapporti tra politica e ammini
strazione e per le discriminanti 
programmatiche su cui misu
rare ogni alleanza. Infine «pie
na liducia nei confronti della 
magistratura» è stata ribadita 
dal segretario milanese del Pds 
Marco Fumagalli: «Ho apprez
zato la dichiarazione di Cervel
li - prosegue - e mi auguro 
che risulti confermata la sua 

, estrztneità dai fatti e dalle risul
tanze dell'inchiesta». 

Il commissario psi «dimette» Pillitteri da Palazzo Marino, querela Radaelli e dice ai suoi: «Vi spiace? Eppure siete socialisti» 

Amato: «Quei soldi in Svizzera non erano nostri» 
Paolo Pillitteri. inquisito per le tangenti, lascerà Pa
lazzo Marino. Le sue dimissioni da consigliere co
munale sono state annunciate da Giuliano Amato. Il 
«commissario» del Psi milanese ha cosi avviato l'«o-
perazione pulizia». Nel corso di un confronto con la 
componenteCgil guidata da Ottaviano del Turco ha 
anche dichiarato che i socialisti si ritireranno dalle 
Usi, dagli ospedali e dalle municipalizzate. 

CARLO BRAMBILLA 

• B MILANO. L'ex sindaco 
Paolo Pillitteri, coinvolto nello 
scandalo delle tangenti, lasce
rà il Consiglio comunale di Mi
lano. Le sue dimissioni sono ' 
state ufficializzate da Giuliano 
Amato al termine di un lungo ' 
incontro serale col sindaco -
Piero Borghini, al quale è stato 
assicurato il pieno appoggio. Il . 

vicesegretario del Psi ha inoltre 
annunciato che «altri» diranno 
addio a Palazzo Marino. Nien
te nomi, ma è facile intuire i 
probabili destinatari del mes
saggio: i consiglieri < Attilio 
Schemman, appena condan
nato nell'affare Duomo con
nection, e Walter Armanini, ar
restalo per corruzione. Si tratta 

dei primi risultati dell'«opera-
zione pulizia» avviata ieri a 
spron battuto dal commissario 
nominato da Craxi. E ieri è sta
ta proprio la lunga giornata di 
«Minosse» Amato, cominciata 
al mattino con un serrato con
fronto con la componente so
cialista della Cgil guidata da 
Ottaviano del Turco. E che 
Amato non avesse alcuna in
tenzione di scherzare lo si era 
capito bene quando ha espo- ' 
sto il piano «mani pulite» da
vanti a una platea di cinque
cento sindacalisti del Psi poco 
inclini a concedere troppo ai 
•politichese» e che avevano 
anche fischiato il segretario re
gionale, uno dei pochi dirigen
ti superstiti e non commissa
riati, Andrea Parini. Quando 
ha preso la parola Amato e 
partito di slancio all'attacco : 
«Ritireremo i nostn rappresen

tanti dalle Usi, usciremo dagli 
enti ospedalieri e da tutte l e 
amministrazioni paracomuna-
li». La sua ramazza cerca di far • 
pulizia anche negli angolini: 
«Basta con le sezioni casseforti 
di iscritti, quelle sedi che non 
fanno dibattito politico, che 
non hanno contatti con la gen
te vanno chiuse». Il program
ma «mani pulite» è stato espo
sto in pochi minuti, è stato an
che chiarito chi dovrà realiz
zarlo: «Ci vogliono l'impegno e 
la collaborazione di tutti, cia
scuno di noi - ha ricordato il 
commissario - è Minosse e al
lora l'importante è che il rinno
vamento non potrà essere uti
lizzato da chi è fallito negli af
fari che stava facendo contro 
coloro che sono nusciti a farli». 
E ha aggiunto: « La rigenera
zione dovrà venire non da chi 
è rimasto fuori dall'appalto 

truccato ma da chi non vi ha 
partecipato affatto». Ma quan
to tempo occorrerà per il risa
namento? In altre parole quan- • 
to durerà il commissariamento 
dell'appassito Garofano mila- ' 
nese? Alla domanda diretta 
Amato ha risposto con un sibil
lino «non lo so», tuttavia duran
te il discorso ha lasciato intuire 
che il suo tentativo sarà di bre
ve durata: «Se non otterrò risul
tati concreti sono pronto a riti
rarmi a vita privata anche fra ' 
una settimana». Si tratta evi
dentemente di un messaggio a 
quelli che dentro il partito spe^ 
rano magari di trarre vantaggi 
da una situazione confusa. Ed 
è anche l'indìzio che le pole
miche fra le correnti e la «fami
glie» storiche del Psi milanese 
sono tutt'altro che sopite. Lo 
scossone delle dimissioni di 
Pillitteri, forse l'uomo che più 

di tutti ha mal digerito la scelta 
socialista di candidare Borghi- '. 
ni a sindaco, potrebbe servire ' 
da monito ai «complottisti» di 
varia etichettatura. 

Era molto attesa la prima • 
uscita pubblica del commissa
rio Minosse-Amato. E chi si 
aspettava «fatti e non parole» 
non deve essere rimasto delu
so. Anche sul fronte estemo II 
commissario è sembrato mol-
to attivo. Ad esempio ha an
nunciato la querela per «calun
nia» nei confronti di Sergio Re-
daelli, l'uomo che accusa il Psi -
di possedere un conto di 10 
miliardi in Svizzera. «Questo ' 
non è assolutamente vero - ha : 

detto davanti ai sindacalisti - ' 
non esistono conti all'estero 
dai quali siano transitati quat- • 
trini verso il partito socialista». '* 
A questo punto la platea ha ni- " 
morcggiato e qualcuno ha but

tato Il un «ma noi conosciamo 
' bene Radaelli». Secca la repli-

ca ci Amato: «Sembra quasi 
che vi dispiaccia che ve lo dica 
eppure siete tutti socialisti, cer
to che sapete chi era quel si-

" gnors ma dovete prendere atto 
che il conto non e nostro». An-

' che Del Turco chiuderà la que
stione cosi: «Sono contento 
per e uello che ha detto Amato 
eciòmibasta». ••',-< • 

E proprio il segretario ag
giunto della Cgil aveva a lungo 
incalzato Amato a «fare puli-

- zia» invitando Bettino Craxi a 
mettersi alla testa del rinnova
mento. Del Turco ha cosi riba
dilo Il suo ruolo di grande ac
cusatore: dei «colpevoli» silen
zi, della mancanza di linea po
litica, dell'incapacità di risolve
re i problemi concreti del Pae
se, del grave degrado del 
partilo che «cosi com'è - ha 

Fiat Iveco nel ciclone 
Umberto Agnelli prudente: 
«Piena fiducia nei giudici» 
La Breda crolla in borsa 
M ROMA «La magistratura . 
sta svolgendo il suo compito 
Abbiamo piena fiducia ed 
aspettiamo i risultati delle in
dagini»; il vice presidente della ; 
Fiat Umberto Agnelli prefen-
sce commentare con frasi di ri
to le nuove indiscreziani sul 
coinvolgimento di i un'altra 
azienda dell'universo Fiat, la 
Iveco, nella tangenti story di ' 
Milano. Una cautela co-npren-
sibile dopo quel che Umberto r> 

Agnelli si era fatto sfuggire • 
quando il giudice Di Pietro fe
ce finire a San Vittore un uomo -
potente nel mondo Fiat: l'am
ministratore delegato della Co-
gefar-Impresit Enzo Papi. Allo- • 
ra Agnelli disse che se tangenti ' 
erano state pagate, di esse non -
era al corrente. Dunque, de
dusse conversando con i gior
nalisti il numero due della fa
miglia Agnelli, doveva even
tualmente trattarsi di estorsi di * 
lieve entità perchè altrimenti la „ 
cosa non sarebbe certo passa
ta inosservata. Argomentazio- . 
ni che devono aver provocato . 
non poco nervosismo a Corso • 
Marconi. Di qui l'attuale caute
la di Umberto Agnelli nel com- ' 
mentare questa nuova tegola 
arrivata sulla casa automobili
stica torinese. 
' Se quando è scoppiata il ca
so Cogefar dalle parti di Corso " 
Marconi si è all'inizio cervato * 
di scaricare molte magagne ' 
sulla gestione che ha precedu
to l'acquisto da parte dei tori
nesi (la Cogefar è stata per an
ni il regno incontrastato del
l'attuale presidente dell'Ili 
Franco Nobili), stavolta non ci ? 
sono state possibilità di «depi-
staggio». L'iveco è infatti il ca
posaldo della Fiat nel :«ttore ' 
dei veicoli industriali. Oltre ' 
41.000 dipendenti, venti stabi
limenti di cui 14 in Italia, pre- ' 
senza dominante nel mercato ' 
italiano col 56,3% dello share, 
secondo gruppo sul mercato " 
europeo (20,7%), una robusta ' 
presenza in Spagna dopa l'ac
cordo con Pegaso. Lo ricorso 
anno Iveco ha messo a segno ' 
8.320 miliardi di ricavi netti 
consolidati dedicando agli in
vestimenti 608 miliardi.. • , 

E mentre la Fiat smentisce f 
ogni nuovo coinvolgimento, la 

tangenti story all'ombra della 
Madonnina ha fatto di nuovo 
prepotentemente ingresso in 
piazza Affari. Protagonista ne
gativo anche stavolta è un'im-

" presa quotata, come già a suo • 
tempo la Cogefar-Impresit 
quando 1 giudici milanesi piz
zicarono il suo amministratore • 
delegato Enzo Papi. Adesso ' 
nell'occhio del ciclone è finita •• 
la Finanziaria Emesto Breda, : 

una delle colonne portanti (si -, 
fa per dire) del]"Efim, il più di
sastrato dei gruppi a partecipa
zione statale. • " „ V 

Secondo indiscrezioni ap^ 
parse ieri sulla stampa, uno dei 
principali inquisiti nei legno di 

' tangentopoli, il socialista Ser
gio Radaelli, avrebbe chiama
to in causa la Breda accusan
dola di avergli passato cospi- -
cue tangenti che sono andate 
ad arricchire il conto svizzero 
di 10 miliardi a disposizione di '" 
Radaelli. •. - ' • <• » » 

La notizia è piombata come 
una bomba in Piazza Affari. Il 
titolo Breda viene scsimbiato * 
sul mercato telematico a tratta- " 
zione continua. Già alle 12,30 -
appariva in tutta la sua am
piezza la valanga di ordini di ' 
vendila, al punto che il titolo " 
veniva trattato a 3'.0.25 lire con '' 
un secco cedimento del 4,835. F 
Una caduta che col passare • 
delle ore si è dimostrata inarre
stabile. Al termine delle con
trattazioni il titolo segnava me- '-
no 7,8196 sul giorno preceden
te: una vera Caporetto. -•• - , 

Nel tentativo di salvale il sal
vabile, nel primo pomeriggio 
dalla Finanziaria Emesto Bre- ' 
da arrivava sui tavoli delle 
agenzie e dei giornali un breve ? • 
comunicato con il quale veni- ' 
va escluso «qualsiasi collega- ' 
mento» tra la vicenda tingenti ' 
e «la propria ragione sociale e " 
le proprie aziende». 

La Finanziarla Emesto Bre
da, di cui è presidente il socia
lista Franco Masseroli ed am
ministratore delegato il demo
cristiano Luigi Roth raggruppa 
aziende deU'Efim che operano 
nel settori dei mezzi e sistemi • 
di difesa, delle meccanica tra- -
dizionale e ad alto contenuto -
tecnologico, nella fucinatura e 
fonderia. 

Lega delle cooperative 
«Vogliamo più trasparenza 
servono nuove regole 
per assegnare gli appalti» 
1M ROMA - L'associazione 
delle cooperative di Costruzio
ne aderenti alla Lega (/Jicpl, 
1.400 aziende con un fatturato 
'91 di 4.800 miliardi), di ironte 
allo scandalo delle tangenti 
negli appalti vuole pulizia. E 
chiede la definizione di nuove 
regole del gioco che superino 
il «preoccupante intreccia» fra 
politica, pubblica amministra
zione e imprese che carateriz-
za un mercato giudicato da 
tempo «imperfetto». In una 
conferenza stampa il presiden
te Franco Buzzi e il vice Roma
no Galossi hanno rivencicato 
una sorta di primogenitura nel 
proporre la trasparenza degli 
appalti, seppure insieme ad al
tri soggetti come l'Istituto |>er le 
grandi infrastrutture creato 
dalle maggiori aziende dd set
tore. Oltretutto negli ultini tre 
mesi c'è stato un crollo degli 
investimenti pubblici. Si dice 
che quello delle tangenti sia 
ormai diventato un sistema, le 
coop non sono implicate? 
«Complessivamente il movi
mento cooperativo ne esce be
ne», sostiene Buzzi, «e cosi il si-

" stema imprenditoriale». 
„ «Quando sento citare imprese 
- come la Cogefar e la Lodigiani -

- spiega - penso che chi ha 
* sbagliato deve essere perse-
v guito, e questo è compito della 
; magistratura; - rad - in quelle 
/. aziende c'è un patrimonio di 
^ competenze che non può es- • 
* sere gettalo a mare, esse deb

bono poter continuare a d ope
rare nel mercato». E «non tutti 
pagano tangenti», Buzzi ne è •' 

. convinto. Se poi una impresa ' 
> coop risultasse implicata nel 

fenomeno, .- - l'associazione '•' 
. «non pensa affatto di espeller-, 
.. la, il problema riguarderebbe 
, eventualmente' i singoli re-
r». sponsabili». Nuove regole, ; 
, dunque, in grado di chiudere •" 
' gli appalti alle impreso con .-
- scarsa professionalità, ai sog- ; 
;•' getti che concorrono con gli •' 
* strumenti delia mampolazio- -

1 ne, della collusione con la , 
; pubblica amministrazione o . 
' addirittura della violenza. Ga- < 
- lossi tra l'altro ha chiesto al -
1 nuovo Parlamento di approva- ; 

re il ddl Prandini che regola- ' 
menta le opere pubbliche. 

, OR.W. 

direte 

Il vicesegretario del Psi Giulia io Amato 

detto - non ci piace». E ni ag- . 
giunto: «L'unico modo :eno . 
per celebrare i cent'anni del " 
Psi è fare un congresso che lo 
rinnovi profondamente e sia 
ben chiaro che da parte nostra 
non abbiamo alcuna intenzio
ne di costituirci in corrente, 
non faremo alcuna congiura 
ma stimoleremo con agni > 

mezzo l'apertura di un grande 
dibattito». • 

Intanto nella Milano disa
strata dallo scandalo delle tan
genti anche il Pri ha annuncia
to la sua operazione pulizia. I 
repubblicani si ritireranno dal- ' 
le Usi, dalle municipalizzate • 
milanesi e dalle società a par
tecipazione comunale. 


